
 

 

Concorso per la sede della Regione Piemonte 
 
Una forma organica e una struttura high-tech per la nuova sede della Regione Piemonte, destinata ad accogliere i vari uffici 
dell’amministrazione regionale. La carica espressiva del monolite articolato rievoca con forza le masse delle Alpi ma sottintende una 
realizzazione innovativa dal punto di vista costruttivo e distributivo. Il progetto si propone di mantenere i vantaggi pratici e psicologici 
delle torri per uffici in vetro ovviando, al tempo stesso, all’inefficienza energetica di questa tipologia inserita nel contesto italiano, con 
una soluzione tecnologica studiata insieme a Permasteelisa. Il volume infatti è avvolto in uno “scudo solare” che protegge gli interni 
dall’irraggiamento diretto ma consente la penetrazione della luce naturale e la veduta del paesaggio esterno. La protezione è definita 
da una struttura esterna di frangisole fissi in alluminio, all’interno della quale è sufficiente realizzare un involucro vetrato low-tech, 
abbassando strategicamente il costo unitario dei quasi 22.000mq di facciata. Le geometrie sfaccettate dello “scudo”,  elaborate con 
la consulenza di Merlo Brise Soleil, dipendono dalla variazione di parametri quali l’intervallo verticale, la profondità, l’angolo di 
inclinazione, la distanza frangisole –vetrata e rispondono all’esigenza di garantire una diversa schermatura a seconda 
dell’orientamento delle pareti. La soluzione di facciata, il soffitto radiante, il sistema di accumulo del freddo e l’ottimizzazione della 
gestione elettrica favoriscono un comfort ambientale ottimale e un notevole risparmio dei costi di esercizio. Lo schema planimetrico a 
Y e la contenuta larghezza della manica (compresa fra i12 e i 17 metri) permettono di illuminare con luce naturale diretta tutti gli 
ambienti, eliminando di fatto dal piano gli spazi di servizio in favore di quelli destinati alle funzioni operative, consentendo un utilizzo 
ottimale della superficie costruita e promuovendo il massimo affaccio sull’esterno delle postazioni di lavoro, collocabili direttamente 
contro la vetrata grazie alla presenza dei brise-soleil che riducono drasticamente il senso di vertigine, l’abbagliamento, 
l’irraggiamento interno della vetrata. La sagoma dell’edificio si rastrema progressivamente in altezza e in corrispondenza dei vertici 
delle tre maniche, creando spazi dalle viste panoramiche che, per le loro caratteristiche di gradevolezza e riservatezza rispetto ai 
percorsi interni, offrono un’ideale localizzazione per uffici di prestigio e aree d’incontro con il pubblico. Un basamento-podio, ispirato 
ai giardini urbani tardo-ottocenteschi, radica in modo naturalistico la torre nella città. 
 
 
 


